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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
- Ordinanze

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 febbraio 2022, n. 6

Adozione delle misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione ed il contenimento sul territorio 
regionale della diff usione del virus COVID-19 in materia di igiene e sanità pubblica per le RSA, RSD o altra strut-
tura socio-sanitaria. Revoca dell’Ordinanza n. 93 del 15 ottobre 2020.
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SEZIONE III

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Ordinanze

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 3 febbraio 2022, n. 6

Adozione delle misure necessarie a prevenire
possibili trasmissioni di infezione ed il contenimen-
to sul territorio regionale della diff usione del virus 
COVID-19 in materia di igiene e sanità pubblica per 
le RSA, RSD o altra struttura socio-sanitaria. Revoca
dell’Ordinanza n. 93 del 15 ottobre 2020.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma terzo, della
Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n.112, in base al quale le regioni sono
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia 
sanitaria; Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, re-
cante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32 che dispone “il Ministro della 
sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di po-
lizia veterinaria, con effi  cacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, 
nonché “nelle medesime materie sono emesse dal pre-
sidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze
di carattere contingibile ed urgente, con effi  cacia estesa 
rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio
comprendente più comuni e al territorio comunale”;

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n.40
(Disciplina del servizio sanitario regionale); Vista la
Legge regionale Legge regionale 25 giugno 2020, n. 45
(Sistema regionale della protezione civile e disciplina
delle relative attività);

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di 
Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020 avente ad
oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agen-
ti virali trasmissibili”, nonché le successive Ordinanze 
del Capo Dipartimento della Protezione Civile, recanti
ulteriori interventi urgenti in relazione all’emergenza in 
corso;

Visto il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 recan-
te “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo
2020, n. 19, ad eccezione dell’articolo 3, comma 6bis, e 
dell’articolo 4;

Richiamato, altresì, il decreto del Capo del Diparti-
men to di Protezione civile rep. 630 del 27 febbraio 2020
con cui il sottoscritto è stato nominato soggetto attuatore, 
ai sensi della citata O.C.D.P.C. n. 63/2020;

Visto il Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, convertito con modifi cazioni dalla L. 24 
aprile 2020, n. 27;

Visto il D.L. 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.”, mediante il quale sono state emanate nuo-
ve disposizioni per contrastare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, come convertito dalla Legge 22
maggio 2020, n. 35;

Visto il DPCM 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applica-
bili sull’intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33
(Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID 19);

Visto il DPCM 17 maggio 2020, mediante il quale
sono state adottate disposizioni attuative del decreto-leg-
ge 25 marzo 2020, n. 19 e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33;

Visto il DPCM del 11/06/2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, le cui disposizioni, in sostituzione di quelle del
DPCM 17/05/2020, sono effi  caci fi no al 14 luglio 2020;

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministeri del 29
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luglio 2020 che proroga sino al 15/10/2020 lo stato di
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili;

Visto il decreto legge n. 83 del 30 luglio 2020, pub-
blicato sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 190 del 30 luglio 2020, 
con il quale lo stato di emergenza sanitaria è stato pro-
rogato al 15 ottobre 2020 ed è stata disposta la proroga 
dal 31 luglio al 15 ottobre 2020,delle disposizioni dei de-
creti legge n. 19 e n. 33 del 2020 e delle disposizioni del
D.P.C.M. 14 luglio 2020;

Visto il DPCM 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio
2020, n.33, le cui disposizioni, in sostituzione di quelle
del DPCM 14/07/2020, sono effi  caci fi no al 7 settembre 
2020; Visto il DPCM 7 settembre 2020 “Ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, con il quale, tra l’altro, le misure di cui 
al DPCM 7 agosto 2020 sono prorogate sino al 7 ottobre
2020, salvo quanto previsto dal comma 4;

Visto il DL 7 ottobre 2020, n. 125 “Misure urgenti 
connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la conti-
nuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per 
l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 
2020”, con il quale è stato prorogato lo stato di emergen-
za al 31 gennaio 2021;

Visto il DPCM 13 ottobre 2020 “Ulteriori disposizio-
ni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 
35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»;

Visto il DPCM 13 gennaio 2021 che proroga ulterior-
mente lo stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili al 30 aprile 2021;

Visto il DL 22 aprile 2021 n. 52 che proroga ulterior-
mente lo stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili al 31 luglio 2021;

Visto il DL 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività so-
ciali ed economiche”, ed in particolare l’articolo 1 che 
proroga al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza sul
territorio nazionale relativo al rischio sanitario;

Visto il DL 24 dicembre 2021, n. 221, recante “Pro-
roga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misu-
re per il contenimento della diff usione dell’epidemia da 
COVID-19”, ed in particolare l’articolo 1 che proroga al 
31 marzo 2022 lo stato di emergenza sul territorio nazio-
nale relativo al rischio sanitario;

Vista la propria ordinanza n. 89 dell’8 ottobre 2020 
“Misure straordinarie per il contrasto ed il contenimento 
sul territorio regionale della diff usione del virus Covid-19 
in materia di igiene e sanità pubblica per le RSA, RSD o 
altra struttura socio-sanitaria”, ed in particolare il punto 1) 
laddove si dispone di eseguire i test sierologici rapidi o i
tamponi molecolari in ragione del maggior rischio esposi-
tivo e della esigenza di tutela della salute pubblica, a tutti
gli operatori e ospiti delle strutture socio-sanitarie e di ac-
coglienza, con particolare riferimento alle RSA e RSD;

Vista altresì la propria ordinanza n. 93 del 15 otto-
bre 2020 “Adozione delle misure mecessarie a preveni-
re possibili trasmissioni di infezione ed il contenimento
sul territorio regionale del visrus Covid-19 in materia di
igiene e sanità pubblica per le RSA, RSD o altra struttura 
socio-sanitaria”, ed in particolare l’Allegato A) “Linee di 
indirizzo regionali per la gestione delle strutture residen-
ziali sociosanitarie nel periodo di proroga dello stato di
emergenza epidemiologica da Covid 19”;

Preso atto che con le Ordinanze n. 52/2021 e 68/2021,
si è provveduto a revocare, integrare e/o modifi care alcu-
ne parti dell’Ordinanza suddetta recependo le nuove indi-
cazioni nazionali adottate al fi ne di adeguarsi alla mutata 
diff usione del virus e garantire immediate misure di pre-
venzione e contrasto all’aggravamento dell’emergenza 
epidemiologica, dovuta anche dalla contagiosa variante
Omicron;

Ritenuto opportuno, al fi ne di fornire un quadro chia-
ro e aggiornato delle vigenti disposizioni relative alle mi-
sure di contenimento della diff usione del predetto virus 
o connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
di revocare:

a) il punto 1) dell’Ordinanza n. 89/2020 “si dispone 
di eseguire i test sierologici rapidi o tamponi molecolari
in ragione del maggior rischio espositivo e della esigenza
di tutela della salute pubblica, a tutti gli operatori e ospiti
delle strutture socio-sanitarie e di accoglienza, con parti-
colare riferimento alle RSA e RSD”;

b) l’Ordinanza n. 93/2020, approvando le nuove 
“Linee di indirizzo regionali per la gestione delle struttu-
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re residenziali sociosanitarie nel periodo di proroga dello
stato di emergenza epidemiologica da Covid 19”, allega-
to 1 del presente atto;

c) il punto 2) dell’Ordinanza n. 68/2021 “di sospen-
dere, dal 30 dicembre 2021 al 31 marzo 2022, i rientri
in famiglia e le uscite programmate degli ospiti di cui
al copoverso “Rientri in famiglia e uscite programmate 
degli ospiti” dell’allegato 1) all’Ordinanza n. 52/2021, 
e ultimo punto dell’ultimo capoverso dell’allegato 1) 
alla Delibera della Giunta Regionale n. 862 del 9 agosto
2021.”; 

Ritenuto che le situazioni di fatto e di diritto fi n qui 
esposte e motivate integrino le condizioni di ecceziona-
lità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica;

ORDINA

Ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 1978 n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica:

1. di revocare il punto 1) dell’Ordinanza n. 89/2020 
“si dispone di eseguire i test sierologici rapidi o tampo-
ni molecolari in ragione del maggior rischio espositivo
e della esigenza di tutela della salute pubblica, a tutti gli
operatori e ospiti delle strutture socio-sanitarie e di ac-
coglienza, con particolare riferimento alle RSA e RSD”;

2. di revocare l’Ordinanza n. 93/2020;

3. di revocare il punto 2) dell’Ordinanza n. 68/2021 
“di sospendere, dal 30 dicembre 2021 al 31 marzo 2022, 
i rientri in famiglia e le uscite programmate degli ospiti di
cui al capoverso ‘Rientri in famiglia e uscite programma-
te degli ospiti’ dell’allegato 1) all’Ordinanza n. 52/2021, 
e ultimo punto dell’ultimo capoverso dell’allegato 1) 
alla Delibera della Giunta Regionale n. 862 del 9 agosto
2021.”; 

4. di specifi care che al quinto punto del capoverso 
“Rientri in famiglia e uscite programmate degli ospiti” 
dell’allegato 1) all’Ordinanza n. 52/2021 laddove si spe-
cifi ca che la programmazione dei rientri a casa sarà pos-
sibile “per gli ospiti che abbiano già ricevuto la seconda 
dose del vaccino SARS-CoV-2 da almeno due settimane
o che siano guariti negli ultimi 6 mesi” è sostituito con 
“per gli ospiti in possesso di green pass ‘raff orzato’ (vac-
cinazione e guarigione)”;

5. di approvare l’allegato 1) “Linee di indirizzo re-

gionali per la gestione delle strutture residenziali socio-
sanitarie nel periodo di proroga dello stato di emergenza
epidemiologica da Covid 19”;

Restano comunque in vigore tutte le altre disposizio-
ni individuate nell’Ordinanza n. 89 dell’8 ottobre 2020, 
nell’Ordinanza n. 52 del 19 maggio 2021 e nell’Ordinan-
za n. 68 del 30 dicembre 2021.

DISPOSIZIONI FINALI

La presente ordinanza entra in vigore il giorno della
pubblicazione ed ha validità per tutta la duratadel periodo 
di emergenza;

Le disposizioni, di cui alla presente ordinanza pos-
sono essere oggetto di ulteriori integrazioni o eventuali
modifi che, in ragione dell’evoluzione del quadro epide-
miologico e delle sopravvenute disposizioni normative o
amministrative nazionali.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge,
è trasmessa: 

- alle Aziende ed Enti del SSR;
- ai diversi soggetti operanti nell’ambito o in raccordo 

con il SSR;
- ai rappresentati dei gestori delle RSA.

I dati personali inerenti le misure, di cui alla presente
ordinanza sono trattati, in ogni fase del procedimento e
da tutti i soggetti coinvolti, secondo le modalità, di cui 
all’art. 14 del D.L. 14/2020.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comuni-
cazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 
della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


